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L'accordo 
cino-coreano 

L O N D R A , 2(5. — Il governo 
sov ie t i co ha risposto oggi alla 
nota occ identa le del 16 n o -
v e m b i e , d ichiarandosi pronto 
a partec ipare ad una confe ­
renza dei quattro ministri 
degl i esteri . 

Un c o m u n i c a t o e m e s s o in 
proposi to dal l 'agenzia T A S S , 
sot to il t i to lo « A proposito 
de l la partec ipaz ione del ia 
U R S S ad una conferenza de l ­
le quat tro p o t e n z e » , af ferma: 

« Il Minis tero degli affari 
ester i d e l l ' U R S S ha inoltrato 
il 2G n o v e m b r e a l le a m b a ­
sc iate deg l i Stat i Unit i , del la 
Gran Bre tagna e del la Fran-

PEC1ILNO. 2b. - L'accordo 
c h e il governo c inese e la d e ­
l e g a z i o n e del governo coreano 
g u i d a t a da Kim Ir-sen h a n n o 
f irmato d u e giorni fa a l 'e­
c h i n o , ha un signif icato c h e 
n o u si e sagera a definire s to­
r ico per il cont inente as iat ico 
e per i rapporti fra i suoi 
popol i . Per la pr ima vol ta , da 
q u a n d o l'Àsiu d i v e n n e ogget ­
to di c o n q u i s t a e di s frut ta­
m e n t o da parte de l l ' imperia­
l i smo, una co l laboraz ione e c o ­
n o m i c a di proporzioni g r a n ­
d i o s e s i s tabi l i sce e si orga­
n izza fra due nazioni as iat i ­
che , sul p iano dellu indipen­
denza , del rispetto reciproco 
e del m u t u o interesse. L'ac­
cordo dimostra che i popoli 
c h e in ques to cont inente si 
s o n o l iberati dal g iogo impe­
rial is ta e s o n o diventat i parte 
del c a m p o del soc ia l i smo 
h a n n o hi forza, non solo, co ­
m e ha provato la vittoria c i -
no-coreana in Corea , di s con­
figgere ogn i aggressore, ma 
a n c h e s o n o giù in grado di 
mobi l i tare e coa l i zzare fra l o ­
ro le energ ie e le risorse per 
l 'opera di ricostruzione. In 
part ico lare , l 'ammontare dei 
crediti c h e il governo c inese , 
a t i tolo gratu i to e senza r im­
borso , ha accordato per i pros­
s imi quat tro anni ni governo 
coreano (pari a circa 400 mi ­
l ioni di dollari ovvero ad o l ­
tre 230 mil iardi di lire) è un 
ind ice de l la so l id i tà e c o n o m i ­
c a ragg iunta dal la nuova C i ­
n a e de l la c a p a c i t i produtt i ­
v a c h e essa è s icura di poter 
s v i l u p p a r e nel qu inquenn io 
del s u o pr imo p iano di indu­
s tr ia l i zzaz ione . 

La c o o p e r a z i o n e a lungo 
t ermine c h e i due paesi han 
n o s t ipu la to per r isanare le 
ferite inflitte al la Corea da l la 
aggres s ione amer icana è la 
mig l iore garanz ia de l la vo lon 
tà di pace dei governi di Pe 
c h i n o e P h y o n y a n g , del loro 
f ermo propos i to e del la loro 
f iducia di o t tenere la s o l u z i o ­
n e del problema coreano , fi 
n o a l la uni f icaz ione del p a e ­
se , con m e z z i pacif ici . S a n c i r e 
il contr ibuto del la C i n a a l 
res tauro del l 'agricol tura, de l l e 
ferrovie , de l l e c i t tà del la C o 
rea non a v r e b b e senso se , ne l ­
l ' e same di prospett iva , i d u e 
govern i non avessero r insal­
d a t o il l oro i m p e g n o di a d o ­
perarsi per l ' adempimento del 
l 'armist iz io e per la c o n v o ­
c a z i o n e del la c o n f e r e n z a p o ­
l i t ica , di manteners i v ig i lant i 
per impedire c h e ìa guerra 
v e n g a r iaccesa da Si M a n Ri, 
e se essi non avessero g iudi ­
c a t o c h e tali obiet t iv i possono 
essere consegu i t i c o n l 'appog­
g i o de l le forze de l la p a c e nel 
m o n d o . 

L 'accordo c o n c l u s o a P e ­
c h i n o — c o m e ha r i levato C i u 
Kn-lai nel d iscorso p r o n u n ­
c i a t o al m o m e n t o del la fir­
m a — «là u n sugge l lo formale 
ai tradiz ional i l egami di ami ­
c i z ia e di co l l aboraz ione fra 
la C ina e la Corea , al la più 
in t ima c o m u n i o n e di interessi 
c h e fra loro si è determinata 
di fronte a l l 'aggress ione a m e ­
r icana , al fa t to c h e il popo lo 
c inese cons idera e l e m e n t o e s ­
senz ia le per il proprio a v v e ­
nire , l ' indipendenza , l 'unità 
pacif ica e la prosperità per il 
p o p o l o c o r c a n o . E' il coerente 
s v i l u p p o di una pol i t ica este­
ra c h e asp ira so l tanto a fare 
de l l 'Estremo Or iente una zona 
di equ i l ibr io e di s tabi l i tà in­
ternaz iona le , l ibera dall ' inter­
v e n t o innatura le e perturba­
tore de l l ' imper ia l i smo e in cui 
i popol i as iat ic i possano , ncl - j Ancora una vo l ta l 'attesa di 
l ' ind ipendenza e nel la pace , sei mi l ioni di lavoratori d e l -

. - -i •„ L„„„.___ 1 industria e andata delusa 
costruire il proprio benesse­
re. C o n l 'a iuto di un mi l iardo 

UN GESTO CHE FA CROLLARE MANOVRE E MENZOGNE DEI FAUTORI DELLA GUERRA FREDDA 

L'URSS è disposta a partecipare a una conferenza 
con gli Stati Uniti la Gran Bretagna e la Francia 

Una nota alte potenze occidentali - // governo sovietico proporrebbe Berlino come sede dell'incontro - Imbarazzato 
riserbo a Washington e acide reazioni di Adenauer = "E9 una grande notizia, bisogna trattare» afferma Van Zeeland 

tivi » e r ia f fermavano Diato­
n i c a m e n t e la va l id i tà de l l ' in ­
v i to formulato il 18 ottobre 
per una conferenza a quattro . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e ì d i -
rigenti occidental i d ich iara­
v a n o concluso il loro scambio 
di note con il g o v e r n o s o v i e ­
tico e, intens i f icando l'azione 
intesa a creare il fatto c o m ­
piuto di una Germania occ i ­
denta l e riarmata e insci ita 
nel b locco aggress ivo ant i so ­
v iet ico , si d i sponevano a l ­
l 'uni laterale incontro b i p a r ­
tito de l l e B e r m u d c . 

Dal canto suo, già il 13 n o -
v e m b i e , n e l l a conferenza 

e ia u n a n o t a c h e espr ime ili s tampa tenuta a Mosca, il 
c o n s e n s o d e l g o v e r n o sov ie - minis tro degli esteri sov ie t ico , 
t ico a partec ipare a d u n a Molotov , aveva denunc ia to i 
conferenza de i rappresentant i tentat iv i occ idental i di in ter -
d e l l e quat tro Potenze. I l testo pretare ad ogni cos to in s e n -
de l la n o t a sov i e t i ca sarà p u b - ' s o n e g a t i v o l 'ult ima nota so 
b l i ca to i l 28 n o v e m b r e ». 

U n por tavoce del " P o r e i g n 
OHice " ha prec i sa to che la 
nota sov ie t i ca r i sponde alla 
nota occ identa l e del 1G n o ­
v e m b r e scorso . C o m e si r i ­
corderà, in ta le nota i tre 
govern i occ identa l i , fals if i ­
c a n d o s f a c c i a t a m e n t e l 'atteg­
g i a m e n t o de l l 'Un ione S o v i e ­
tica. a f f e r m a v a n o di ritener»* 
c h e * nel m o m e n t o a t tua le il 
g o v e r n o s o v i e t i c o non des ideri 
in tavo lare negoziat i susce t t i ­
bili di sort ire risultati pos i -

v iet ica , r ia f fermando il d e s i ­
derio sov ie t i co di trattare con 
le p o t e n z e occ idental i . Egli r i ­
c h i a m a v a in part icolare l 'at­
tenz ione sul la importanza di 
una conferenza a c i n q u e 
a v e n t e per ogget to le m i s u r e 
at te a r idurre la tens ione i n ­
ternazionale , in pr imo luogo 
la r iduzione degli a r m a m e n t i 
de l l e c i n q u e grandi potenze e 
la m e s s a al bando de l l e b o m ­
be a t o m i c h e a l l ' idrogeno e 
de l l e a l tre armi di s terminio 
in massa . Il minis tro degl i 
e s t e r i sov ie t i co r iaf fermava 

del pari la d i spos i / i one s o v i e ­
tica a d i s c u t e i e sul problema 
tedesco, indicando c o m e e s ­
senzial i ai fini del conso l ida­
mento del la pace l 'esame del 
problema del l 'unif icazione n a ­
z ionale del la Germania e la 
conc lus ione di un trattato di 
pace con un governo d e m o ­
cratico e pacif ico di tutta la 
Germania . 

G l i ambient i governat iv i 
britannici , i quali erano stati 
accusati nei giorni s co i s i da 
autorevol i organi di s tampa di 
avere in tenz iona lmente falsa­
to il contenuto d e l l ' u l t i m a 
nota soviet ica per s i b i l a r e i 
colloqui a quattro, si sono 
rifiutati s tasera di c o m m e n ­
tare l 'annuncio soviet ico , af­
fermando c h e il testo della 
comunicaz ione re lat iva non è 
ancora p e r v e n u t o a Londra. 

A n c h e il D ipar t imento di 
Stato , dopo aver definito la 
nota « del m a s s i m o interesse », 
si è tr incerato dietro un i m ­
barazzato riserbo, m a le a g e n ­

zie a m e r i c a n e indicano c o n - co i to ora il m o m e n t o di i n -
c o r d e m e n t e che 1» nota ha 
destato o v u n q u e un' i m p r e s ­
s ione e n o r m e . Ciò e confci -
m a t o da l l e not iz ie che m u n ­
gono da ogni parte 

A Bonn , affett i la VA / ' , lo 
a n n u n c i o sov i e t i co è g iunto 
i c o m e una b o m b a » e r iunio­
ni s traordinar ie di funzionari 
al leat i e tedeschi sono s tate 
convoca te per domani . Il c a n ­
ce l l iere A d e n a u e r , che si t i o -
va all 'Aja per la conferenza 
dei ministr i europei , si è af­
frettato a d i c h i a r a l e che <•si 
tratta probab i lmente di uno 
s t r a t a g e m m a » e che il d o c u ­
m e n t o « d e v e e s sere a t t en ta ­
m e n t e s tud ia to prima di q u a l ­
siasi dec i s i one ». 

Ma, ne l la s t e s sa capitale , un 
altro dei minis tr i partec ipant i 
al la conferenza , il belga Van 
Zee land. ha def inito l ' annun­
cio « una g r a n d e notizia ». * La 
mia pr ima reaz ione — ha a g ­
g iunto — è c h e si tratta di 
un b u o n s e g n o e penso c h e è 

ti a p r e n d e t e dei contatt i . S p e ­
l o che tale ì i u n i o n e possa 
api n e la strada ad una reale 
comprens ione >. < Molto im­
pili t a n t e » e stata definita la 
nota dal intuisti o o l a n d e s e 
fievoli. 

Indi.scic/ ioiu i accol te sul la 
nota ne l l e cance l ler ie o c c i d e n ­
tali a f f ermano che si tratta 
di un d o c u m e n t o di otto c a r ­
telle, suscet t ib i l e di s e g n a t e 
una svol ta nel la s i tuaz ione i n ­
ternazionale •, e che l 'URSS 
in oport ebbe Hot l ino quale s e ­
de del la c o n i c i e n / a a quat t io . 

Ai governi b u t a n n i c o ed 
amer icano è giunta, ins ieme 
alla nota s o v i e t i c i , a n c h e 

una nota polacca che d e n u n ­
cia le ptess ioni e s e i c i t a t e da 
quest i governi per una t a -
tifica del la CKD e del « «con­
tratto di pace » con la Ger­
mania occ identa le c o m e un 
aiuto offerto ai mil i tarist i 
tedeschi desiderosi di n v i n -
cita e un pei tcolo per la pace. 

Ili <» hi SÌ razioni di Viscinski 
Nulle atoiiiiflie sovietiche 

NEW YORK, 2G. — La m a g g i o i . m / a a m e ­
ricana del Comita to pol it ico del l 'ONU ha 
ìe.spinto oggi la proposta soviet ica di p t o -
c l a m a i e i m m e d i a t a m e n t e 1" incondiz ionato 
d iv ie to del l 'arnia a tomica , de l le a n n i allo 
i d i o g c n o e de l l e a l tre armi di d i s t i n z i o n e in 
massa , r a c c o m a n d a n d o , c o n t e m p o ! a n e a m e n -
\e , al Cons ig l io di S i c u i e z / a di 01 ganiz.z.ai e 
un t i g o t o s o contro l lo intei naz iona le sul la 
a p p l i c a / i o n e del d iv ie to . 

H a n n o vo ta to contro la p i o p o s t a s o v i e ­
tica \V! paesi , a f a v o l e c inque , m e n t r e i 
quat to id ic i paesi a i a b o asiatici si sono a s t e ­
nuti . Con ident iche votazioni s o n o s ta te 
respinte le a l tre proposte sov ie t i che , c o m ­
prese nel * p iano di pace » presenta to dal la 
de legaz ione de l l 'URSS, di i accomanda i e la 
t iduz ione di un t e i / o degl i armament i , e di 
proibire la propaganda dì odio e di ost i l i tà 
fra i popoli . La p iopos ta di c o n d a n n a r e la 

cost i tuz ione di basi mi l i tar i in t e r n t o n s t r a ­
nici i e stata respinta i n v e c e con 2D vot i 
cont io 12 e n o v e as tens ioni . 

All ' inizio del la ì i u n i o n e , Visc ins lu a v e v a 
lepl tcato ad a lcune d ich iaraz ioni fatte in 
una pt e cedente s eduta de l la c o m m i s s i o n e 
dal de legato inglese S e l h v y n Lloyd, il qua le 
aveva sos tenuto che l 'URSS c h i e d e l ' interdi­
zione de l le a n n i a t o m i c h e p e r c h è si t r o v e -
ì ebbe in condizioni di inferiorità in q u e s t o 
campo 

> L'Unione Sovie t ica — ha repl icato V i ­
scinski — non è affatto indietro , r ispetto 
a l le alti e Potenze , nel la fabbt i caz ione di 
b o m b e a tomiche e al l ' idrogeno. Ques to è u n 
mito . Non s iamo più nel 1946. Al contrario , 
— egli ha aggiunto — è poss ib i l e c h e le 
al tre P o t e n z e non posseggano tutto c iò c h e 
F U R S S , al m o m e n t o at tuale , poss i ede in 
q u e s t o c a m p o *. 

I,V S A L V E Z Z A I>tt lv l / I \1M STIMA VVZJOVVIJ: A Ì J / O I U M \ ^ !>KL CJIOIIftO DKL I M E S H 

I "duemila,, della Pignone sfilano per le vie di Firenze 
I gronchlani propongono l'esproprio delle alienile inattive 

Una proposta di legge presentata dai d. e. Cappugi e Angelini - La manifestazione fiorentina e le prese di posi­
zione di alcuni Vescovi - Il governo procede nella smobilitazione della Ducati - Movimentato dibattito fra i d.c. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 26. — La grande 
lotta della P i g n o n e , oggi, è 
nuovamente uscita dalla fab­
brica, ponendosi ancora, con 
eccezionale evidenza, all'at­
tenzione del l ' intera città. Le 
vie principali del centro, nel­
l'ora del crepuscolo, sono ri­
maste bloccate sino a sera, 
mentre i Vigi l i damino via li­
bera a un imponente corteo 

Il corteo, lungo circa un 
chilometro, era composto da 
svariate migliaia di persone, 
operai e operaie nella massi 
ma parte, usciti spontanea­
mente dalle fabbriche dell'in­
tero settore, industr ia le non 
appena è giunta notizia che i 
<( duemi la » della P ignone 
avevano deciso di venire nel 
cuore di Firenze. La munifi 
stazione ha avuto sin dall'ini­
zio un carattere decisamente 
nuovo, affidando solo alle 
scritte cubitali dei carleli e 
alla marcia silenziosa e solen­
ne del grande corteo il signi­
ficato e i fini di questa lotta 
senza precedenti tra una città 
intera e il nuc leo spartito di 
finanzieri che si raggruppano 

nella SNIA-Viscosa. « Correg­
giamo l'indirizzo liberista nel­
la nostra economia ». « Mutia­
mo il corso della politica ecp-
noniica ». « Imponiamo al mo­
nopolio il rispetto della Costi-

tura, ù un tristissimo e ver­
gognosissimo s tatus v ivendi . 
Le l( noi assicurative a prò 
dei coloni, il minimo salario 
umani», una casa che superi 

tuzione e della legge •.: Qiic-I <!•"•«« destinata alle bestie 
ste erano le scritte che do- smio tutti sogni sommersi nel 

Le iraiialìw sul 
inlerrolle per il "no, 

conylobamenlo 
della Conlinduslria 

Hiiliinacci sì limita a riferire che gli industriali non vogliono 
aumenti — CGIL. CISL e UIL si riservano una risposta srri t ta 

di rubli c h e l 'URSS ha assi 
c u r a t o per parte sua al la e c o 
n o m i a c o r e a n a , e c o n l'assi­
s t enza sov ie t i ca al p i a n o q u i n ­
q u e n n a l e c inese , l ' intesa di 
P e c h i n o c o m p l e t a un s i s tema 
d i accordi \ o l t o a rendere i n ­
cro l labi l i l e fondamenta di 
u n a ta le pol i t ica . 

D i c o n t r o a questa c o o p e ­
raz ione per fini pacif ic i tra 
p o p o l i l imitrof i e uyual i . «ono 
i dol lar i c h e l 'America s tanz ia 
per dare armi a Si Man Ri e 
C i a n k Kat Scek , s o n o l a o c ­
c u p a z i o n e a m e r i c a n a di For ­
m o s a e d il t rat ta to c o n c u i 
g l i S ia t i Uni t i h a n n o vo lu to 
perpe tuare l 'occupaz ione del la 
Corea mer id iona le ed h a n n o 
promesso l ' appogg io a i nuovi 
p ian i guerrieri di S ì Man Ri. 
S o n o i metod i e g l i s trument i 
t ip ic i de l l ' imper ia l i smo, v e n u ­
to d i l à da l m a r e a punte l ­
l are i p icco l i despot i e a d 
a l i m e n t a r e i confl itt i . ET la 
d i p l o m a z i a del br igantagg io i 
c u i fini abiet t i s e m p r e p iù si 
s m a s c h e r a n o q u a n t o p iù si 
ar t i co la e s i intesse la d ip lo ­
m a z i a de l la pace . 

F I A N C O CALAMANDEEI 

grazie al sabotagg io deg l i i n ­
dustr ia l i favor i to dal la l e n ­
t i s s ima procedura del la c o -
s idet ta « med iaz ione » g o v e r ­
n a t i v a sul la vertenza s a l a ­
r iale . 

Infat t i ieri s era :I minis tro 
Rubinacc i ha a v u t o l ' annun­
ciata r i u n i o n e con i r a p p r e ­
sen tant i d e l l e t re organizza 

sarà poss ib i le ancora d a r e 
al la s u a iniz iat iva . 

Inol tre è s ta to d i s cusso il 
problema de l r i n n o v o di a l ­
cuni contratt i co l le t t iv i di c a ­
tegoria . S e c o n d o q u a n t o h a 
d ich iarato Rubinacc i , l 'orga­
n izzaz ione industr ia le ha s o ­
s t enuto c h e non v i è una 
pos iz ione pregiudiz ia le circa 
l ' inizio d e l l e trat tat ive , m a 
che anzi a lcuni contratt i s o n o 
stat i già s t ipulat i : è noto i n -

laTe i contratt i di a l c u n e c a ­
tegorìe fondamenta l i , a causa 
del l 'assurda res i s tenza degl i 
Industriali tessi l i , ch imic i e cc 

S u c c e s s i v a m e n t e il minis tro 
Rubinacc i si è incontrato c o n 
i gerarchi de l la C I S N A L L a n -
di e B r u n i , ai qua l i h a fatto 
la s tessa re laz ione e l e s t e s ­
s e comunicaz ion i g ià s v o l t e di negozi 

z ioni s i n d a c a l i de i lavorator i . ;vece c h e restano d a stfpu 
E r a n o presen t i : per la CGIL 
gli o n . Di Vit tor io , Lizzadri 
e Bi toss i e il dot t . G i a n b a r -
ba; p e r la C I S L Fon. Morell i 
ed i dott. Storti, Cavezzali, 
Coppo e P a p a ; p e r l a U I L 1 
s ig . V ig l i anes i , Vanni , Bacc i 
e Cesare . 

Il m i n i s t r o s i è l imi ta to a n ­
cora u n a v o l t a a d e s p o r r e i l 
p u n t o d i v i s t a a s s o l u t a m e n t e 
n e g a t i v o de l la Conf industr ia , 
la q u a l e v o r r e b b e c o n c e d e r e 
il c o n g l o b a m e n t o so l tanto s e 
e s s o n o n c o m p o r t e r à oner i per 
le az i ende , c i o è s i rifiuta d i 
d i scutere ogni a u m e n t o s a ­
lar ia le . 

I rappresentant i de l l e t re 
organizzazioni h a n n o c o n s t a ­
tato c h e la risposta d e l l a 
Conf industr ia è ancora u n a 
vo l ta n e g a t i v a e s i s o n o r i ­
servat i d i r imet tere a l m i ­
nis tro u n a propria d i c h i a r a ­
z ione scr i t ta per prec isare il 
proprio p u n t o d i v is ta . 

II m i n i s t r o Rubinacc i ha d i ­
ch iara to c h e preciserà a sua 
v o l t a s e e q u a l e s e g u i t o g l i 

al le Confederazioni dei l avo ­
ratori. A n c h e la C I S N A L si 
e r i servata d; far conoscere 
il s u o p u n t o di v is ta at tra­
verso u n d o c u m e n t o scritto 

Itovi arresti in Egitto 
ti cittadini democratici 

ALESSANDRIA. 26 I,a n<v.-
te scorsa la polizia di Nagnib h i 
arrestato tredici persone rra cui 
quattro donne sotto la imputa­
zione di svolgere attività «co­
munista >. 

La polizia non ha fatto 1 no­
mi degli arrestati limitandosi a 
dire che si tratta di cittadini 
egiziani e di israeliti: due stu 
denti universitari, un esercente 
e sua moglie tre ragazze inse­
gnanti in scuole elementari, un 
elettricista e cinque impiegati 

// dito nell'occhio 
Bomba intell igenti 

lt yrnerole Erjlcine, coman­
dante delle forze inglesi nel 
Kenia, ha fatto sganciare ottan­
ta bombe da 150 e 500 chilo­
grammi sui villaggi KDcuyit. 
Poi ha dichiarato che «negli 
attacchi effettuati dai bombar­
dieri lefferi. nessun compo­
nente della fente Kikuyu che 
rispettava la legge ha ripor­
tato danni ». Se è vera, questa 
i una scoperta sensazionale: il 
generale Erskine ha indentato 
bombe di intelligenza superiori. 

Prima di scoppiare e\se chie­
dono alla genie i documenti, e 
il certificato penale. 

Il f u s o dal giorno 
«Quest'altra giornata italiana 

all'Aja. la più densa e conclu­
siva. lascia nel nostro animo 
una impressione incoraggiante. 
quella di un seno, volonteroso. 
metodico lavoro, che potrà di­
mostrarsi immensamente ulile». 
Francesco Maratta, dal Messag­
gero. 

AAMOOSO 

minavano sul grande corteo 
caratterizzando nettamente la 
profonda consapevolezza, clic 
anima i « duemila» della P i ­
gnone . le masse operaie fio­
rentine e quant i con estì han­
no so l idnrirralo . uditit i al la 
lotra non solo per difendere 
il pane e il lavoro di duemila 
famiglie, ma soprattutto per 
reclamare un radicale muta­
mento nel corso rovinoso del­
la politica economica del go­
verno r- de\ gruppi elle lo so­
stengono. esigendo da esso la 
rigorosa tutela dei propri in­
teressi. 

La scintilla della manifesta­
zione odierna è partita dalla 
Pignone . Alle 15 tutte le mae­
stranze del lo fabbrica occupa­
ta si sono ammassate nel cor­
tile, decidendo di venir fuori 
dei cancelli e di sfilare in si­
lenzioso corteo p"r le rie cen­
trali di Firenze. Alla loro te­
sta si ponevano i dirigenti 
sindacali delle tre organizza­
zioni, CGIL, CISL e UIL, 
che aprivano la sfilata, stret­
tamente affiancati. Il passag­
gio per i noni popolari di 
Ponte di Mezzo e di Rifredi 
è stato salutato dagli evviva 
e dai battimani di donne, 
bambini d'ogni età, venuti 
sulle porte de l l e case. Erano 
circa le 1G. Dalle grandi fab­
briche, dalli Galileo, dalla 
Monetti e Roberts. e dalle al­
tre meno grandi, la Muzzi, la 
Scac, la Richard Ginori, sono 
venuti fuori, a folti gruppi. 
operai , opera ie , impiegat i , l a -
roralori d'ogni categoria e 
qualifica, che hanno in breve 
ingrossato il corteo dei "due ­
mila». 

Utlfo vtt «ti ctrtrt | 
Dal settore industriale il 

corteo si e quindi snoaato 
verso il centro, giungendo 
dalla Fortezza da Basso in 
Piazza San Marco, in via Ca 
cour. Piazza del Duomo, Via 
Calzaiuoli, Via Strozzi, Via 
Tornabuoni, Via Cerretani, 
Via Panzoni sino alla Piazza 
stazione, donde l'enorme mas­
sa di d imostrant i è tornata 
verso le vie centrali per am 
massarsi infine nella grande 
Piazza della Signoria. Qui la 
manifestazione si è sciolta. 

Penosa impressione hanno 
suscitato in città gli attacchi 
del g iornale r o m a n o del la 
Confindustria, ripresi d a l 
« Giornale d'Italia » e dal 
* Corriere della Sera », contro 
il sindaco di Firenze per il 
suo atteggiamento sulle que­
stioni sollevate dalla P ignone . 
Indicat ine é a q u e s t o propos i ­
to la letteti che un vescovo 
di Calabria ,;a inr iaro al s i n ­
daco. in seguito al messaggio 
che La Pira inviò a tutti i ve­
scovi per la Pignone. 

« Quanto alla denuncia sul­
la P i g n o n e — d i c e i l pre la to 
Calabre»* — qui, in dorico!-

Tirreno e nello Jonio... Qui 
salgono miseria e fame, ma­
lattie ed (iin'iIiiiH'iifo morale». 

I messaggi dei vescovi 
Un « h r o prelato , G i u s e p p e 

/lnoriMiiii , r e s c o r o di Casale, 
cosi ha scritto a La Pira: 
•< Consento con tanto piti di 
entusiasmo al suo modo di 
agire in quanto c h e . l 'anno 
scorso, qu i , a Casale, 700 o p e ­
rai furono trattati dal la s t e s ­
sa soc ietà (SNIA Viscosa -
N.D.R.) con eguale egoismo 
freddo e crudele, né vi fu ri­
medio ». 

Il vescovo di Casale ag­
giunge, infine, rhe « l'unica 
maniera di far trionfare il 
c o m u n i s m o è proprio di con­
tinuare per questa via di sor­
dido c o o i s m o >.. A prescinder*» 
dalla sconsolata considerazio­
ne dell'alto prelato, vale sot­
tolineare che tale eccezionale 
grido di dolore sulle più gravi 
ingiustizie sociali è imperio­
samente suggerito da una si­
tuazione s e m p r e più in to l l e ­
rabi le . che spinge uomini e 
forze In più lontane tra loro 
ad associarsi, almeno nella 
denuncia e a rendere più gra­
ve e tremenda la condanna di 
chi oggi ha responsabilità di 
governo e le m a n t i e n e , bat ­
tendo la strada . an i t ra drlla 
rovina. 

OTTAVIO CECCIII 

Il problema 
«IHl'intf uni ria 

E' M.ita pie^ent.iUi ieri <iil<i 
P i e s i d e n / a dellu Cionera una 
importanti» proposta di lesKe 
dei deputat i democri . i t iani 
Ange l in i e Cappugi che M 
ispira — cosi d i cono t p r e s e n ­
tatori — al concet to cos t i tu ­
z ionale secondo cui la pro­
prietà privata d e v e a - . sohere 
a uria funzione .-<>ctale. N<m 
si conosco ancora il tcMo de l ­
la p iopos ta di legge, ma si .-a 
"he e>>a prevede l 'esproprio 
degl i s tab i l iment i industrial i 
che sono o d i v e n g o n o inatt ivi 
per responsabi l i tà del pro­
prietario o del l ' imprenditore . 
S e c o n d o le ant ic ipazioni for­
nite dal la agenzia A N S A . la 
proposta di l egge considera 
inatt ivi o inut i l tz /at i . e q u i n ­
di soggett i a c.-proprio q u e ­
gli s tabi l iment i industrial i la 
cui att iv i tà piodtttt iva -ìa 
c e l a t a o c o m u n q u e >-onsibil-
m e n t e ridotta da oltre un m e ­
se; quel l i che il proprietario 
non intende r iat t ivare; quell i 
il cui proprietario Ma caduto 
in stato rii di--c->to fall i­
mentare . II p r o v v e d i m e n t o 
consta di n o v e articoli <• c o n ­
t i ene le n o n n e — non ancora 
note nei particolari — per o t ­
tenere la e - D r o p n a / t o n e m e ­
d iante una procedura rapida. 

La re lazione che a c c o m p a ­
gna la proposta di U g g e si r i­
ferisce diffusament'» ai pre ­
cett i del la Carta Cost iUiz io-
na le per c iò che riguarda il 
d ir i t to dei c i t tadini al lavoro 
e la possibi l i tà di intervent i 
de l lo S t a t o dirett i E l imi tare la 

proprietà privata onde a s s i ­
curarne la funzione soc ia le 
La i e i a / i o n e .sottolinea inoltre 
l 'attualità della p ioposta di 
legge e la sua a d e i e n / a alla 
leni tà e c o n o m i c a i tal iana. "La 
teal tà — dice la relazione .se­
c o n d o l 'ANSA — ' denunc ia 
con molta frequenza l 'aperto 
c o n t i a s t o fra la potestà del 
s ingolo e quel la sovrana d e l ­
lo S ta to : non può es.seivi p o s ­
sibil ità di conc i l iaz ione fra 
chi . .sospinto da un proprio 
ego i s t i co tornaconto persegue 
come unica meta la c o n s e r v a ­
zione dei suoi beni fino a t e ­
nerli inatt iv i e l 'esigenza s o ­
ciale del la co l le t t iv i tà di v e ­
dere i n v e c e tali beni d e s t i n a ­
ti e ut i l izzat i ne l m o d o m i ­
gl iore e piu c o n v e n i e n t e c o ­
m e mezzo di produzione.». La 
relazione ricorda che l 'espro­
priazione de l le terre incol te e 
degli immobi l i i cui propr ie ­
tari non soddisf ino a d e t e r ­
minati obbl ighi ( c o m e q u e l l o 
del ie opere di bon i f i c i , per 
e s e m p i o ) co-t i tuisCono i m p o r ­
tanti e posit ivi precedent i . 
che confortano l'attuale pro-
po-'a per l 'evpropriazione di 
a / tende industrial i : e c o n c l u ­
de • i l evando che •< recenti 
graviss imi episodi di arresto 
del l 'att ività produtt iva di £ta-
bi l imenti e il c o n s e g u e n t e a g ­
gravarci della d i soccupazione 
inducono alla adozione di pro-
cedin'ent i d e c i - i \ i atti a fa­
ci l i tare t! superamento del la 
paralisi che pos-a colpire l'at­
t ività industr ia le naz ionale >•. 

Q u e s t e le not iz ie che f ino­
ra si h'inno -lilla proposta di 
legge dei d u e deputat i d e m o ­
crist iani . Q u e - t a nroposta 
rappresenta il p u n t o di -boc -

IL BRINDISI DELL'AMICIZIA 

LONDRA — Il capitano della s q u d r a inglese Bi l l? Wrlght fa sinistra) e il centravanti 
ungherese Hìdegknti brindano derrate il r icevimento offerto al calciatori dei dee paesi, 
•Kt-ceiedi ter*, a l t e r a i s * delJ» a»*rUa» « è * am visto i l trionfo del la M a i a l a l e d 'UntacrU 

co di una in iz iat iva di cui da 
qualche t empo si era parlato 
negl i a m b i e n t i democr is t ian i 
vicini al Pres idente del la C a ­
mera. L' importanza del la pro ­
posta balza agl i occhi . Essa 
m u o v e infatt i da l r iconosc i ­
mento , f ina lmente , che la cr i ­
si industr ia le de l Paese si va 
facendo into l lerabi le ; che non 
è lec i to far d i p e n d e r e la p r o ­
duzione n a z i o n a l e e il l avoro 
di dec ine di mig l i a ia di o p e ­
rai da l l ' in teresse e s c l u s i v o di 
padroni sordi a ogn i es igenza 
naz ionale , e c o n o m i c a e s o c i a ­
le; che è t e m p o di af frontare 
i problemi concre t i de l P a e s e 
nella d i rez ione indicata dal la 
Carta Cos t i tuz iona le , f inora 
c o n s a p e v o l m e n t e e lusa dai g o ­
verni democr i s t i an i . L a p r o ­
posta di l egge s e m b r a d u n ­
que trarre le p r i m e c o n s e ­
guenze dei casi grav i s u i qual i 
da molt i mes i c o n v e r g e l 'at­
tenz ione n a z i o n a l e e che h a n ­
no or ig inato grandi lotte o p e ­
raie: u l t imo in ord ine di 
t empo il caso de l la P i g n o n e . 

N a t u r a l m e n t e la proposta , 
nei termini v a g h i nei qual i è 
-tata finora resa nota , pre ­
senta non pochi punti oscuri 
e pone numeros i in terrogat i ­
vi . In che m o d o e a qual i 
condiz ioni si d o \ rebbe proce ­
dere al la espropr iaz ione? E 
-oprattutto . una vo l ta e f f e t ­
tuata la espropriaz ione , da chi 
e in che m o d o e con qual i 
mezzi verrebbe ges t i to il c o m ­
plesso espropriato? E' e v i d e n ­
te che il p r o v v e d i m e n t o p o ­
trebbe tradursi , se r i su i t j s= e 
manchevo le o d is torto da q u e ­
sto punto di v i s ta , perf ino in 
vantaggi per :a parte p a d r o ­
nale. 

Vi è l o g i c a m e n t e da p e n s a ­
re che !e a z i e n d e esDropr;ate 
dovrebbero e s sere gest i te da l ­
lo S ta to a t traverso TIRI, che 
già ges t i s ce una parte fon­
d a m e n t a l e del patr imonio . n -
dustr ia le nazionale . Ma in tal 
caso, e v i d e n t e m e n t e . la pro ­
posta A n g e h n i - C a p o u g : p r e ­
suppone . per es sere e f f e e n ­
te. que l la radicale tras forma­
z ione del l 'IRI e del SL-O . n d : -
rizzo c h e l'opposiz.o.ne e i 
s indacat i r ivendicar . ! i n c e s ­
s a n t e m e n t e da ?ran tempo. 
P r e s u p p o n e , c ioè , c h e l ' indi­
rizzo e c o n o m i c o del governo 
s ia ta le da fare de l le a z i e n ­
d e dì S t a t o un comples so 
produt t ivo eff ic iente . ;• c o m ­
plesso -p i lo ta di tutto l 'appa­
rato industr ia le naz ionale . 
Tutt i s a n n o c h e l e cose s t a n ­
no. a t tua lmente , in m o d o o p ­
posto. e che buona parte d e l ­
l e az iende smobi l i ta te s o n o 
già sotto control lo s tata!e . 

Obiet t ivamente , la proposta 
Cappug i -Ange l in i s i c o n t r a p ­
pone n e t t a m e n t e al l ' indir izzo 

I polit ico ed e c o n o m i c o de l 
gruppo d ir igente c l er ica le e 
de l governo . La sua s t e s sa 
presentaz ione c o i n c i d e c o n 
a v v e n i m e n t i e l o q u e n t i s s i m i in 
proposito. Propr io u n a d e l l e 
a z i e n d e 1RI. l a Ducati, h a ri­
c e v u t o ieri dal g o v e r n o u n 
n u o v o colpo. Il s o t t o s e g r e t a ­
rio al l a v o r o D e l B o h a p r e ­
senta to a l c u n e propos te per 
la « so luz ione » d e l l a v e r t e n z a 
del la Ducati, c h e s i riassumo­
n o in u n a c o n f e r m a d e l l a 

(Coatte** la * . » • # . «. eoL) 
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